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Nuove rivelazioni su Sindona 
utili all'inchiesta parlamentare 

Chiamati in causa Piccoli, Gullotti e Petrilli oltre a Fanfani e Andreotti - Con
ferenza stampa del PdUP che ha prese ntato una sua proposta per l'indagine Il bancarottiere Michele Sindona 

Si conclude la « festa nella lotta » della FGCI 

Lorica: oggi in marcia 
studenti e contadini 

per il lavoro e la terra 
A Rovale fra i giovani disoccupati e i vecchi assegnatari - Lette
ra aperta alla Regione calabra - Poesia, balli e tanta politica 

ROMA — La Camera, per il 
caso Sindona, ha deciso la 
procedura d'urgenza. E tri. 
sogna fare in fretta davvero, 
stando ben attenti a saltare 
tutti quegli ostacoli di percor
so che certamente la DC non 
mancherà di disseminare. Co
me ha sempre fatto. E per 
un motivo molto semplice che 
tutti conoscono perfettamen
te: la storia del crac/c Sindo
na — ha ricordato ieri mat
tina il difensore dei piccoli 
azionisti, a w . Melzi — è tutta 
una storia di complicità ma
fiosa, di omertà, di legami a 
filo doppio tra la finanza bau-
carottiera e i gruppi di po
tere democristiani. Melzi ha 
parlato nel corso di una con
ferenza stampa tenuta nella 
sede del gruppo farlamenta-
re del PdUP. in occasione 
della presentazione da parte 
di Luciana Castellina di una 
proposta di legge. 

Melzi ha fatto diversi no
mi (intanto i soliti: Fanfani 
e Andreotti: e in più Piccoli, 
Gullotti, Petrilli, per citare 
solo gli altri più grossi), ha 
tirato fuori carte e documen
ti, ha reso alcune testimonian
ze personali. Avvertendo die 
su molte circostanze le sue 
affermazioni sono difficili da 

provare: alcune accuse del
l'avvocato di Sindona, Guz^i; 
tuia storia sul presunto in
contro tra l'avvocato Ambro-
soli (ucciso perché si occu
pava della bancarotta.' per 
cónto della Banca d'Italia) 
e il capo della Mobile paler
mitana Giuliano, eliminato ap
pena due giorni dopo per mo
tivi ancora non chiariti. Su al
tre circostanze Melzi dice di 
avere prove scritte e testimo
nianze. Andiamo con ordine. 

LE DUE BOZZE - Nell'au
tunno del '78 fu compiuto 1' 
ultimo tentativo di salvare Sin
dona. consentendo al finanzie
re già latitante in USA di rien
trare in Italia incensurato: 
una proposta di accordo, in 
base alla quale la Banca d' 
Italia si accollava i debiti 
del bancarottiere e liquidava 
i suoi creditori: e in più ab-
buonava a Sindona una multa 
di 80 miliardi. Detto così sem
bra semplice, ma le regole 
dell'alta finanza sono più com
plicate. e pochi sono in gra
do di destreggiarvisi. Cosi, a 
quanto dice Melzi. questo pro
getto (battezzato « il concor
dato *) fu messo per iscrit
to in due versioni diverse: 
la prima — edulcorata — pre
sentata ad Ambrosoli; la se

conda (quella vera, che a-
vrebbe dovuto ottenere il vi
sto) fu presentata a Sarcinel-
li. vice direttole della Banca 
d'Italia. Tutt*» e due le versio
ni furono bocciate: ma l'im
broglio resta: una sorta di 
giuoco delle tre carte, fatto 
con due bozze. I registi? Mel
zi fa tre nomi: l'avvocato Guz
zi. Andreotti, e soprattutto il 
sottosegretario Evangelisti. A 
suo giudizio sono stati loro a 
escogitare il marchingegno. 

LE LETTERE A FANFANI 
E ANDREOTTI - Si è parla
to in altre occasioni dei fi
nanziamenti di Sindona alla 
DC. Melzi precisa le cifre: 
dal '72. 742 milioni al mese: 
un bello stipendio. E in più. 
nell'aprile del '7-1, un « timi 
tantum » di 2 miliardi, che sa
rebbe stato il tangibile ringra
ziamento per il piacere fatto 
dai democristiani con l'impor
re la nomina di Mario Baro
ne (sindoniano di ferro) qua
le terzo consigliere di ammi-
strazione del Banco di Roma. 
A questo versamento seguono 
due lettere, delle quali Meizi 
avrebbe le copie. Una firma
ta dallo stesso Sindona. a Fan
fani. allora segretario della 
DC: « la ringrazio signor pre
sidente per il suo interven

to.'.. ». La seconda spedita dal 
genero di Sindona, Sandro 
Maglioni, ad Andreotti. Con 
questo messaggio, dice Mel/.i. 
Andreotti viene nominato «con
sigliere politico » del grupjKi 
Sindona. e a lui si chiede te
stualmente « che segnali i mo
menti più propizi, dal punto di 
vista politico, per compiere le 
operazioni finanziarie più red
ditizie •». Ieri, in serata, An
dreotti e Fanfani hanno rila
sciato due distinte dichiarazio
ni per respingere le accuse. 
Nessun riferimento, però, alle 
lettere. 

L'ISTITUTO DI PICCOLI -
L'attuale presidente della DC 
viene chiamato in causa da 
Melzi per un affare minore. 
Un piccolo finanziamento (cir
ca 10 milioni) che Sindona 
avrebbe illegittimamente ef
fettuato a favore di un cen
tro sociologico (IRADES) pre
sieduto dall'on. Piccoli. Mel
zi riporta una testimonianza 
che attribuisce all'avvocato 
Ambrosoli e dalla quale si de
durrebbe che Piccoli non ha 
voluto restituire il danaro. 

GULLOTTI E PETRILLI -
La DC, questo è noto, è divi
sa in diversi clan: e quello di 
Gullotti solo in una prima fa
se appoggiò Sindona. Poi lu 

proprio l'allora ministro delle 
Partecipazioni statali, attra
verso Petrilli, presidente del-
l'iRl, a silurare, uno dei tao 
ti tentativi di salvataggio del
l'impero Sindona. Alla riunio 
ne del 24 settembre del '74. 
convocata per mettere a punto 
il piano e definire i finanzia 
menti necessari. Petrilli in
tervenne per lettera, annun
ciando che non autorizzava la 
operazione. E per avere i sol
di bisognava passare per 
TIRI. Quindi niente da fare. 
Perché? Gullotti — sostiene 
l'avvocato Melzi — aveva 
trattato con Sindona l'acquisto 
della Banca di Messina; ma 
non c'era stato accordo sai 
prezzo. Quindi la vendetta. 

LA DC MONOPOLIZZA — 
Negli anni dello scandalo al 
ministero del Tesoro c'è un. 
repubblicano, è Ugo La Malfa. 
Un impiccio: secondo Melzi. 
Sindona cercò di neutralizzar
lo off»:ndo un grosso finan 
ziamento ai repubblicani, due 
miliardi e mezzo dice. Ma La 
Malfa rifiutò. Sindona si do 
vette accontentare delle prò 
tezinui « monopolizzate » dal
la DC. __ 

ESTRADIZIONE - I giudi 
ci che chiedono l'estradizione 

di Sindona dall'America non 
hanno mai ottenuto la colla
borazione né del ministero de
gli Esteri né della diplomazia 
italiana. Ad un certo punto 
ci fu un console italiano ne
gli USA che .mostrò interesse 
per la cosa: il console Taxler. 
La sua carriera in America 
è stata brevissima, ora è nel
lo Zaire. 

, Tutto questo, secondo Melzi. 
è provato. E allora — ecco la 
proposta di legge del PDUP. 
spiegata da Luciana Castel
lina — si chiede che l'inchie
sta parlamentare parta dal
l'acquisizione di questi dati 
di fatto, per scavare ancora 
più a fondo. E bisogna far 
presto, avverte l'avvocati de
gli azionisti. Anche perche si 
rischia che il processo al ban
carottiere siciliano vada al 
l'aria: la prescrizione scatta 
dopo 7 anni e mezzo: cinque 
sono già passati e l'omicidio 
di Ambrosoli rallenta i tem-
|)i. Neil'81 Michele Sindona DO-
trebbe tornare libero in Italia. 
fedina penale pulita, pronto a 
riprendere i traffici e ma
gari un nuovo assalto alla fi
nanza italiana. 

Piero Sansonetti 

Dal nostro inviato 
LORICA (Cs) — Rovale è 
uno dei tanti villaggi spar
si sull'altopiano sitano co
struito dall'Opera Sila. l'En
te di sviluppo agricolo ca
labrese. dopo le lotte del 
dopoguerra contro il lati
fondo. Tre chilometri fuo
ri Lorica, una trentina di 
case, tutte eguali. Vi abi
tano i vecchi assegnatari 
della terra, donne e uomini 
anziani; i giovani sono a 

cercare fortuna all'estero o 
al tiord. 

L'altra sera, sotto una fio
ca illuminazione, all'aperto, 

; i veccht assegnatari e i con
tadini poveri di Rovale si 
sono incontrati con i gio
vani della « festa nella lot
ta* the si sta svolgendo a 
Lorica per iniziativa della 
Federazione giovanile co
munista calabrese. Tutti in 
cerchio, por parlare, senti
re e meditare soprattutto 
sulla storia assurda e aliti-

« Luridi ebrei » in eurovisione 
Ieri pomeriggio le centi

naia di milioni di telespetta
tori che, in tutto il mondo, 
Hanno assistito alle riprese 
televisive della Coppa Europa 
di atletica leggera, hanno po
tuto leggere sul teleschermo, 
a chiare lettere, la scritta 
« Gobbi luridi ebrei ». traccia
ta stille gradinate dello sta
dio di Torino da qualche im
becille che si reputa tifoso 
per « insultare » i sostenitori 
della squadra di calcio rivale 
(«gobbi» vengono chiamati i 
sostenitori ]uventini). Trala

sciando ogni considerazione 
sulla miseria morale, cultura-
le e intellettuale che ha por
tato un poveretto a scrivere 
questa canagliata antisemita. 
viene da chiedersi: perché 
nessuno ha pennato di can
cellare la scritta? Ed è mai 
possibile che „• responsabili 
della trasmissione in eurovi
sione non si siano accorti che 
le telecamere inquadravano e 
trasmettevano in mezzo mon
do. come la pubblicità di un 
aperitivo e di un paio di 
scarpe da tennis, uno «slo
gan » di tipo nazista? 

Viaggio attraverso le vacanze degli italiani 

C'è anche chi si ritaglia 
una «solitudine» a Rimini 
La preziosa ma difficile ricetta di Mario per sfuggire agli appuntamenti obbli
gati delle ore più intense - Ma i Fantozzi, anche qui, spesso non possono scegliere 

Dal nostro inviato 
RUMINI — Come tutte le 
grandi tempeste, anche le va
canze di massa conoscono at
timi di quiete improvvisa, ir
reale. Capita allorché un gi
gantesco flutto si è appena 
infranto sulla scogliera ed il 
successivo ancora non è so
praggiunto. Magiche parentesi 
in ~ui la vita sembra tratte
nere il respiro per scatenarsi 
in nuova violenza. 

Rimini notoriamente non 
ha scogliere ed il suo mare 
— in questi giorni piatto co
me.una tavola o appena in
crespato dal vento di Garbi
no—è praticamente innocuo 
come il contenuto di una 
vecchia tinozza: la grande 
onda che passa e ritorna è 
fatta di uomini, donne e 
bambini. O meglio: di quella 
particolare variabile stagiona
le di uomini donne e bambi
ni chiamata * dei villeggian
ti*. E tra l'ondata di luglio e 
quella — ben più impetuosa 
— di agosto c'è sempre un 
istante di pausa. 

Quest'anno il week end 
proprio a cavallo della fine 
mese ha diluito le operazioni 
di partenza e di arrivo rega
lando a questa città alber
go stipata di carne umana 
una giornata di tranquillità 
in più rispetto alle tradizioni. 
Tranquillità relativa, natu
ralmente e tale definibile solo 
in rapporto alle catastrofiche 
dimensioni di ciò che è ap
pena stato e prestissimo tor
nerà ad essere. Eppure per 
due intere giornate — lunedi 
e martedì — è stato possibile 
passeggiare per viale Regina j 
Elena la sera ad, andatura ' 
quasi scorrevole e sulla \ 
spiaggiera era persino possibi- j 
le trovare un pattino in affit
to in ore di punta. ! 

Ora la nuova ondata è ar
rivata. grossa quanto era I 
prevedibile. E bisogna ras 
segnarsi a vivere con la tem
pesta. 

Vivere con la tempesta: il 
segreto per capire davrero le 
vacanze riminesi in fondo sta 
proprio qui. nella capneità di 
cogliere le migliaia di storie 
diverse che si intrecciano nel 
ventre di questa boiata oppa 
rentemente indistinta ed in-
vìvibile. in un anatìd'nnn 
sforzo di vivere nel miglior 
modo pos<zihilr le sole rncan-
ze possibili. E' damerò un 
po' ridicolo che an*i anno 
qualcuno, contemplando smar
rito l'« inferno * della co
sta romagnola, torni ad e-
vocare le immagini di para
disi perduti: i mari limpidi 
delle isole, spiagoe bianche e 
deserte, paesaggi incontami
nati. itinerari culturalmente 
gratificanti ed assolutamente 
«alternativi*. Per poi con
cludere angosciato: dio mio, 
ma come si fa a scegliere di 
passare le vacanze qui? Il 
fatto è che la maggioranza 
delle persone che vengono a 
rilleppiire qui di possibilità 
di scelta ne ha pochine lungo 
tutto l'arco dell'or, *». 

Capita ai «poveri diavoli * 
di vivere cosi. E questi « po
veri diavoli* cercano ogni 
giorno, nel girone dei forzati 
delle vacanze, di trovare una 
propria autonoma dimensione 
di vita, di riposo, di sva
go: * quella pensioncina,' 
« quel » giro di conoscenti, 
«quella» gelateria la sera. 
« quell'angolo * di spiaggia. 
«quello * spettacolo serale, 
quell'itinerario * per la pas
seggiata pomeridiana. La bol
gia di Rimini, in fondo, altro 
non è che la sommatoria di 
queste piccole abitudini, di 
queste piccole fughe. E, del 
resto, la collaudata efficienza 
«onnicomprensiva* dell'or
ganizzazione turistica roma
gnola consente molte vie 
d'uscita in tutte le direzioni. 
Basta cercarle. 

Qualcuno, in questa tecnica 
della fuga, è ormai prossimo 
alla perfezione. E' il caso di 
Mario. 27 anni, da 15 in va
canza, estale dopo estate, a 
Rimini. Il suo «modello di 
vita riminese * — come quel
lo del suo gruppo di amici — 
è frutto di un'applicazione 
pluriennale e di un costante 
allenamento. Ce l'ha illustra
to con una certa riluttanza. 
pregandoci di non divulgarlo. 
Abbiamo deciso di tradire la 
sua fiducia a vantaggio del 
bene collettivo. Vediamo 

dunque. Occorrono alcune 
condizioni base: alloggiare in 
una casa e non in pensione. 
una certa predisposizione alla 

vita notturna, una perfetta 
conoscenza dei segreti della 
zona ed un buon giro di a-
mici fidati, meglio se del 
luogo. La mattina ti alzi non 
prima di mezzogiorno, ti lavi 
con calma, fai colazione. Al
l'una vai alla spiaggia, a 
quell'ora il litorale è una 
sorta di plaga incantata, co
me colpita dagli effetti della 
bomba « N *: ombrelloni e 
sedie a sdraio deserte, pattini 
abbandonati sulla battigia, si
lenzio. Da almeno mezz'ora 
la marea dei pensionanti si è 
diretta incolonnata verso il 
quotidiano appuntamento con 
le lasagne, ma tu nemmeno 
l'hai vista Tutte le «cose* 
che servono alla vita balnea
re di centinaia di miqliaia di 
vVlegqianti. liberati dalla 
presenza dell'uomo, sono ora 
a tua completa disposizione. 

Prendi un pattino, vai a fa
re il bagno in acque limpide, 
prendi il sole per un'oretta. 
Torni a riva, fai una corsetto 
distensiva lungo quella spiag
gia interminabile, soffice e 
spopolata. Se ti va fai una 
partitina a pallone. Quindi. 
poco prima delle tre. le ne 
vai. 

A casa mangi, leggi un 
buon libro, li riposi un po'. 
Verso le sei prendi la mac
china e vai nell'entroterra. 
Fuori daoli itinerari più clas

sici la Romagna è ancora 
una regione stupenda e turi
sticamente inesplorata Da 
Monlebello o da Torriana. al 

Perché lo scrutatore deve 
passare lunghe ore al fisco? 

ROMA — E' stato a più riprese sollevato da diversi interes
sati (anche attraverso lettere al nostro giornale) il problema 
del trattamento tributario dell'onorano corrisposto ai com
ponenti i seggi elettorali. Si tratta, in parole semplici, di 
questo: ì presidenti e gli scrutatori, che ricevalo, per il ser
vizio prestato nei seggi nel corso di elezioni, un onorario. 
devono presentare la dichiarazione dei redditi (cioè compi
lare il modello 740» anche quando, neri avendo altre entrate, 
ne sarebbero esentati. Si è calcolato che sui circa 300 mila 
componenti i seggi, oltre la metà non sarebbe tenuta, se 
non avesse quella piccolissima entrata (che. tra l'altro, i 
rappresentanti comunisti versano al partito), a presentare 
ti « 740 ». 

Allo scadere della passata legislatura, il gruppo comu
nista del Senato aveva presentato un disegno di legge per 
ovviare a questo inconveniente. Il testo della proposta (primi 
firmatar: i compagni Bcnazzi. Pollastxelli e Canetti) è stato 
ora ^presentato. Prevede che la ritenuta d'acconto, che i 
Comuni effettuano ai fini dell'IRPEF, possa essolvere inte
ramente l'obbligo tributario. In tal modo l'onorario non 
concorrerebbe più alla formazione del reddito complessivo: 
il lavoratore dipendente, senza, altri redditi, potrà così tran
quillamente continuare ad usare il modello 101. rilasciato 
dal datore di lavoro, senza l'obbligo della compilazione del 
740 per la denuncia del redditi. 

Signorile sulla proposta PdUP 
ROMA — Reazione piuttosto fredda, ancorché formalmente 
positiva, del PSI all'iniziativa del PdUP di promuovere una 
serie di incontri bilaterali (il primo sarà domattina con il 
PCI» con 1 partiti della sinistra per ricercare un'intesa di 
fronte al nuovo governo e alle prospettive politiche che 
esso apre. Il vice-segretario socialista Claudio Signorile ha 
annunciato infatti la disponibilità del suo partito all'inizia
tiva delimitandone tuttavia l'cbiettivo ad un confronto sui 
temi cella governabilità. « Bisogna evitare — ha detto tra 
l'altro — situazioni politiche che presentino il rischio di in
voluzioni « rotture definitive ». 

tramonto, puoi vedere i colli 
della Carpegna - tingersi di 
rosso mentre il sole scompa
re dietro gli Appennini. Uno 
spettacolo incantevole che 
degnamente ti prepara alla 
più prosaica incombenza del
la cena: melone e prosciutto, 
cacciagione e Sangiovese del 
migliore a ' prezzi che ci ri
portano a felici ricordi degli 
anni Sessanta. La costa è un 
luna park lontano, luci tenui 
lungo la linea dell'orizzonte. 

A mezzanotte riprendi la 
macchina e torni verso il lu
na park. Di gente ormai ne 
trovi in giro pochissima (a 
dispetto del suo sfavillio 
mondano, Rimini è una città 
che va a letto presto) ma le 
luci sono ancora tutte accese. 
Puoi andare in qualunque ba
lera o discoteca senza sentirti 
una sardina in scatola. Più 
tardi, se ti va. torni sulla 
spiaggia, accendi un fuoco ed 
aspetti l'alba suonando la 
chitarra e cantando. E' diffi
cile che ti riesca a vedere il 
sole venir su dal mare e 
coprire il mondo — come 
oantava Omero — con le sue 
dita rosa. La foschia da 
queste parti è di casa, so
prattutto al mattino e soprat
tutto di agosto. 

Torni a casa che è giorno 
dato, un po' intorbidito dalla 
stanchezza e dall'umidità. 
Lungo il viale incontri le 
prime mamme che portano al 
mare i bambini. 

Certo, Mario sbagliava a 
voler mantenere il segreto. 
Ben pochi tra le migliaia di 
rag. Fantozzi calati sulla ri
viera romagnola potrebbero 
seguire la sua ricetta contro 
la bolgia. Lui stesso, del re
sto, ammetteva che. a vacan-

i ze finite, gli costa una gran 
fatica riprendere gli orari di 
tutti i giorni. Uno sforzo che 
rapidamente annulla i benefi
ci effetti della breve vacanza. 
Fantozzi deve accontentarsi 
di espedienti più modesti. 
meno «inteqrali*. Lui. per 
auanio faccia, continuerà a 
muorersi in pochissimi metri 
di spinacio tormentato dal
l'altoparlante che a petto 
continuo annuncia: «Si è 
perso un bambino di nome 
Paolo e di circa anni tre. 1 
genitori sono pregati... ». 
Continuerà. Fantozzi. a tra
scorrere le sue mattinate 
balneari nell'impegno di evi
tare le diaboliche palline lan
ciate dai fanatici dei racchet-
toni di legno da spiaggia che, 
incuranti della calca, mai ri
nuncerebbero ad esibirsi in 
rovesci a due mani tipo 
Borg. Continuerà a mangiare, 

lasagne alle 12.30 in punto e 
pastina in brodo la sera. Sa
bato il dolce. Si scarerà am
biti di solitudine e di quiete 
più ristretti e difficili da 
preservare. Sulla spiaggia, in 
pensione, nel bar, sul lungo
mare. Al mare come nella vi
ta di tutti i giorni impa'erà 
a r irere come pui ridir» 
tempesta. 

Massimo Cavallini 

M i< 

Ancora morti sulle strade delle vacanze 
Si va confermando la tendenza all'aumento del numero di 
incidenti stradali, già registrata fin dalla prima cndata del
l'esodo estivo. Due incidenti di particolare gravità, uno sul
l'autostrada Venezia-Mestre e uno sull'autostrada del Bren
nero, si sono verificati nelle prime ore del mattino di ieri: 
vi hanno perso la vita sette persone. Un autocarro, targato 
Padova e carico di traversine di legno, con quattro persone 
a bordo, per cause impreclsate, forse per l'asfalto viscido, è 
sbandato, precipitando lungo la scarpata che fiancheggia 
l'autostrada, nei pressi di Noventa Piave (Venezia). Il peso 

dell'automezzo e del carico hanno schiacciato la cabina di 
guida: i due uomini e le due donne che l'occupavano e di 
cui non si conosce ancora l'identità sono morti sul colpo. 
Una « Ford Ccnsul », con a bordo quattro turisti tedeschi, 
si è schiantata centro un autocarro fermo in corsia di 
emergenza all'uscita di una stazione di servizio, a pochi 
chilometri da Trento. Due uomini e una donna sono dece
duti sul colpo, un quarto passeggero è ricoverato in con
dizioni gravissime all'ospedale Santa Chiara di Trento. NEL
LA FOTO: due compatte file d'auto sull'A-14 in direzione Sud 

Una nuovo leva di « protagonisti » organizzo la lotta per l'ospedale 

I giovani che hanno «svegliato» Sapri 
Dal nostro inviato 

5 A P R I — Giuseppe, detto 
Ceppino, è i l saggio del co
mitato d i lo l la . Quando ci 
sono scelle da fare l 'u l l ima 
parola tocca a l u i . Laurean
do in medicina all 'università 
d i N a p o l i , è i l quinto di una 
famigl ia d i n n \ c f igl i (che 
mìo padre — d i re — ha avu
to i l coraggio di f a r e . . . ) . E' 
un lavoratore studente. H a 
fal lo i l cameriere nella mi 
gliore gelateria «li Sapr i . per 
olio a n n i , perché voleva es
sere economicamente indi 
pendente. Oggi e i l «esreta-
rio «Iella «czione «lei P C I . 

Costanza. sensibile eil in
tell igente. lavora a l l ' I N C A . 
K' h ra i i *« ima . dicono, nem
meno un'assenza. Sempre 
pronln a respinsero con iro
nia osni «rivolamenln masrhi-
l ì - la «lei «noi compagni , «pe
ra di la-ciarc Sapr i . 

La risposta 
operaia 

\ n l o n i o . 21 ann i , «egrela-
rio «Iella F i l lea -Cs ì l . Hello 
come P l a c a n e , «i alza alle t 
per andare nei carnieri a 
«piccare i l contrailo, a ten
tare di ors.-uw7.are la r i 
sposta operaia contro P e n 
sione del le legsi «ni collo
camento. H a la \ oralo in nn 
consorzio democristiano e 
ne l l ' Immobi l i a re Palnmho 
— di cui conosce ta l l i ali 
i l lecit i — e ade«*o è pieno 
di aerre«s.i\o entusiasmo 
per la possibilità «lì costrui
re nn forte sindacalo. 

Poi c'è Edoardo, i l coni-
pasnn del P C I responsabile 
della zona. Assorto e calmo. 
ha mi l i ta lo in un gruppo 
r« l rcmi* ta . è laurealo ;n e-
ronomia. V a in t i r o su una 
piccola « \ c * p a » e «liscine 
«pe«sn con le «orelle. tulle 
più piccole, perché, a «no 

d i re , non aiutano la mam
ma. C'è un al tro Edoardo. 
sul braccio i l tatuaggio del 
simbolo dei para. G l i a l tr i 
lo sfoltono, lu i si schermi
sce: che c'è di male se ho 
la passione per i l paraca
dutismo? A Pisa, una volta 
lo hanno aggredito. • M a 
rhe ne «anno loro della mia 
vita ». d i re . Si «lefinisce 
apolit ico, anche se spera di 
andare a fare un cor*o sin
dacale. Ha fal lo i l carpen-

i l iere all 'estero, ma è \ o -
lnlo tornare. 

Costanza. E«loar«1o. G iu 
seppe e si i a l t r i sono fra i 
protagonista u n i i giovani . 
del comitato di lol la che 
insieme al sindacalo unita
r io o r g a n i c a a Sapri la 
battaglia per far funzionare 
quell 'ospedale rhe . costrui
to I renl 'annì fa. è servilo 
«olo ad arricchire i polenti 
«lei paese, s^n/a essere mai 
- tato aperto. Una hal iasl ia 
rhe ve«le r o i n \ o l l a lol la la 
popolazione. I I comitato «i 
riunisce Inl le le «*rr . vigi la 
perché la tensione non cada. 
risponile ad ogni l e n l a l h o 
di p r o \ orazione, denuncia. 
puntuale, le re«pon«abi1ità. 

La t ì r enda dcl l 'otpcdalc 
«li Sapri è ro«ì scandalosa 
che avrebbe fa l lo perdere 
la pazienza a r h i n n q n e ; e 
qu ind i faci lmente compren-
- ìb i le è l'esplosione dì rab
bia della c i l là . E ' altrettan
to \ o r o che la lotta è stala 
costruita con un lavoro «i-
leii7Ìo«o. di f f ic i le e lungo. 

M a i Aeri protagonisti dì 
qnesia battaglia popolare 
sono ì s i o \ a n i . T nuovi gio
vani del Sud. Ragazzi e ra-
Eazze con una cultura in
trisa d i contraddizioni , per
fino misteriosa, dif f ici le a 
«lefinir*i . I.o «indio, la lau
rea e poi ti r i torno al b i 
l iardo. L'esperienza in fab
brica n nel cantiere eppoi 

il r itorno al bar. Lunghe 
ore a passeggiare ma non 
più come « vi te l loni » per
ché c'è stato l ' incontro con 
l ' t inhersi là , le lol le sluilen-
lesche, gli scioperi in fab
brica. ì l femminismo, la vio
lenza della grande ci l là . 
Stanchi di una vita magra. 
vogliono però chiudere con 
la spirale del l 'emigrazione. 
Quasi m i t i disoccupali — 
laurea, d ip loma, n «f-itola 
elementare — r i f iutano i l 
posto di carpentiere anche 
i-e c*è richiesta «li mano 
«l'opera specializzala e spa
rano piuttosto in una coope
rat iva. Se tensonn assunti 
dalla comunità montana. 
grazie alla legge 2ft.i (che in 
onesta zona mostra tntta la 
«uà fragi l i tà , perché non 
sorretta da nn m n \ intento 
«lì lo l la , né da una se«lio
ne. democratica) ~i lamenta
no per le troppe ore \ u o l e 
e p iare : mentre — «lironn 
— r i -sarebbe proprio tan
to da fare . 

Una folla 
di turisti 

La >ita in ci l là «corre 
noiosa: solo d'estate «i an i 
ma. Piombano rome mo
sche migl iaia di turist i , le 
birrer ie «ono stracolme. * i 
pa««essia f ino a l a rd i . M a 
«l'inverno è la mor ie civi le. 
Pochi f i lm e b r u l l i , nessun 
circolo cnl lnrale . nessuna 
iniz iat iva. Le sere le pa««i 
al bi l iardo «lordilo dall 'ot
tusa mnsica dei juke-box. 

Perché Sapri è nn micro
cosmo della tormentala \ i -
cenda del Mezzogiorno, del 
suo cammino contraddittorio 
e incoerente, del regime 
di monopolio democristiano 
che qui ha i l volto di pìcco
l i nomini corrot t i : della re
te di clientele che negli u l 

t imi tempi ha raccolto non 
pochi esponenti socialisti. 
Sapr i (novemila abi tant i ) è 
fal la d i economia sommer
sa e poter la sommersa, svi
luppo abnorme del terzia
r io , disoccupazione gioxani-
le . blocco del l 'edi l iz ia popo
lare e convenzionala: da an
ni si r i m i a l 'approvazione 
«lei piano regolatore, ma o-
vunque cartell i pt ibhl i r i iar i 
de l l ' Immobi l i a re Palnmbo. 
nolo per a te r deia«talo 
«piagge e bo-chi . i m i t a n o a 
comprare la « vi l la dei Inni 
«osni ». Quando poi arrida
no sii i m c - l t m c n l i pubblici 
scendono dal cielo, a pioz-
sia . «enza alcuna prnsram-
tu.i7Ìone. 

Ecco, in que-lo tessuto. 
Int t 'a l l ro che pro«lntti\'>. è 
scoppiata la lol la d i Sapri 
e dei s i o \ a n i . Ed è nn fallo 
as^nliiiameiile nuoto «e si 
pensa che qneslo centro «lei 
Ci lento ha un pr imato: quel
lo dell 'amenza di lol le (b i -
sosna tornare al 1RÌ7 per 
-enl i re parlare di Sapr i e 
l'occasione. i l t radimento 
«li Pì-acane. non è Ira le 
p iù fe l ic i ) , «r A vele rovinato 
la nostra pace ». sr idava, i l 
giorno «lello -ciopero gene
ra le . un notabile de. 

La mancanza di una tra
dizione operaia e braccian
t i le . la cappa «1eH'assi«ten-
zi.i!i«mo che ha schiacciato 
per «lecenni anche la pos
sibilità di nna storia «li e-
mancipazinne. i l gnstn di \ i -
\ e r e dentro una • cultnra 
«Ielle riforme ». ha reso sem
pre più dif f ici le i l far po
lit ica e l 'organizzarsi «len
irò i l «indarato o ì l par l i lo . 
Oggi i giovani compagni 
Costanza. Antonio. Innocen
zo r lanl i a l t r i giovani sem
brano voler «\cgliare Sapri 
«lai «no lunco «onno. 

Francesca Raspini 

cinante della contrada Ro 
vale e dei suoi abitanti. 
Una storia simile a quella 
di tanti altri villaggi co
struiti dall'Opera Sila sul
l'onda della legge di rifor
ma agraria per rispondere 
al bisogno di terra e di la
voro. 

E' una storia esemplare 
A Rovale manca, si può di
re, tutto: le più elementari 
strutture civili, uno spaccio, 
un telefono, un pullmino 
che trasporti i bambini a 
scuola. Si vive male, il red
dito e minimo. La terra e 
brulla; così come è non si 
può coltivare, né si può de
stinarla a pascolo. Un im
pianto di irrigazione, co 
struito sempre dall'Opera 
Sila, non si capisce perche 
non entri in funzione. 

Dal racconto dei conta
dini e delle donne viene 
fuori uno scandalo dalle di
mensioni enormi, il senso 
più vero dei guasti che in 
treni'anni l'ente preposto 
allo sviluppo dell'agricoltu
ra calabrese ha creato. 

Poco sopra Rovale sorge 
un'enorme azienda agrico
la, finanziata con denari 
pubblici, con grandi stalle, 
macchinari costosi. E' chiu
sa. Poco più oltre la stes
sa storia: la terra — dì-
cono i contadini — ce l'ha 
ancora chi non la lavora. 
i grossi agrari assenteisti. 

Cosa fare, come organiz
zarsi, come lottare? Que
ste le domande che giovani 
ed assegnatari pongono. 
Una riflessione che inve
ste tutti, anche il movimen
to sindacale, i partiti di si
nistra, a volte poco attrez
zati, ma presenti in que
sto intreccio di vecchi e 
nuovi problemi. C'è chi par
la di cooperative fra gio
vani e contadini, di mani
festazioni sotto la sede re
gionale, di una carta ri
vendicativa degli assegna
tari.- La lotta e la mobi
litazione partono però su
bito, a cominciare da que
sta mattina quando giova
ni e contadini saranno fian
co a fianco, nella stessa 
lotta, per una marcia per 
il lavoro e nell'occupazione 
di una azienda agricola ab
bandonata. 

Su queste cose, su que
sto problema centrale del
lo sviluppo calabrese, sul
la lotta cioè allo spreco e 
all'abbandono, la FGCI ha 
centrato questi cinque gior
ni di Lorica. Lotta per la 
utilizzazione delle risorse, 
per il lavoro e l'occupazio
ne ai giovani che deve pas
sare su piattaforme preci
se e concrete, contro la po
litica dell'abbandono e del
lo spreco, finalizzata alla 
clientela e al sistema di po
tere democristiani. 

Prima dell'incontro con 
gli assegnatari i ragazzi 
avevano occupato un auto-
stello, ceduto ad un priva
to, ed ora, anche questo, 
chiuso. I giovani disoccu
pati hanno scritto una let
tera aperta al presidente 
della giunta regionale e al 
sindaco di S. Giovanni in 
Fiore per chiedere l'uso so
ciale di strutture pubbli
che. contro ogni azione spe
culatila e per l'avvio di un 
dibattito che investa tutti, 
partiti, sindacati, popola
zioni sitane su questo pro
blema. .E ora si attendono 
risposte. 

Nel corso della « Festa 
nella lotta* i giovani han
no individuato altre strut
ture. altri alberghi inuti
lizzati, vasche ittiche e le 
indicano come momenti 
concreti di possibilità di 
occupazione ai giovani e di 
sviluppo alle forze produt
tive locali. Certo un pro
getto ambizioso che abbi
sogna di teste e gambe per 
camminare e vincere. Il 
campeggio di Lorica — che 
si conclude stasera — è un 
primo segnale positivo di 
questo lavoro: i giovani, da 
ogni parte d'Italia, sono ve
nuti davvero in tanti e han
no lottato, hanno discusso, 
hanno partecipato. 

Di sera — fino a notte 
tarda — nel campeggio, ne
gli stands. sul palco si è 
cantato, stando insieme in 
una forma di aggregazione 
per certi versi inedita. Ve
nerdì sera al laboratorio di 
poesia, tenuto da Bellezza. 
Paris e Veneziani, c'erano 
oltre 200 persone, chi ascol
tava. chi scriveva poesie 
che andava a recitare sul 
palco, chi dissentiva. Con
temporaneamente alla ba
lera, una struttura scarna 
messa su con i tubi « In
nocenti *. si è ballato ogni 
seru fino a tardi, giovani 
e anziani. Sì. perché oltre 
ai ragazzi del campeggio 
la Festa nella lotta si è tra 
sformata ogni sera in uno 
straordinario punto di ri
trovo per i villeggianti di 
Lorica e per gli abitanti dei 
paesi silar.i. 

Filippo Veltri 
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